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DIOCESI DI TRIESTE 

RIPARARE, PREGANDO 

+Giampaolo Crepaldi 

Monte Grisa, 13 giugno 2019  

 

Carissimi fratelli e sorelle, 

1.  Continua nel nostro Santuario di Monte Grisa, dedicato alla Vergine Maria nei 

suoi titoli di Madre e Regina, la bella e consolante tradizione di ricordare le apparizioni 

della Madonna a tre pastorelli di Fatima. Inoltre, in questa fausta circostanza, 

accogliamo il pellegrinaggio del Decanato di Roiano che è impreziosito dalla presenza 

dei bambini e delle bambine che hanno fatto la Prima Comunione. Come allora anche 

oggi, la Vergine Maria si rivolge, con amore di predilezione, ai piccoli. Questa singolare 

scelta della Madonna contiene un invito, pressante e urgente, ad essere anche noi come 

i tre pastorelli: umili, semplici, poveri; ad invocare l'aiuto della Madre celeste, capace 

di darci la forza necessaria per affrontare gli ostacoli che incontriamo nel nostro 

cammino spirituale. Lei, con incomparabile generosità, ci conduce da suo Figlio Gesù, il 

Salvatore e il Redentore del mondo. San Giovani Paolo II, in uno dei suoi numerosissimi 

scritti dedicati alla Vergine santa, scrisse: "Sin dal tempo in cui Gesù, morendo sulla 

croce, disse a Giovanni: “Ecco la tua Madre” (Gv 19,27); sin dal tempo in cui “il discepolo 

la prese nella sua casa”, il mistero della maternità spirituale di Maria ha avuto il suo 

adempimento nella storia con un’ampiezza senza confini". 

2. Carissimi fratelli e sorelle, questo nostro incontro di preghiera vuole riparare 

le offese che sono state fatte a Dio e al popolo cristiano sabato 8 giugno nella nostra 

Città di Trieste durante la manifestazione denominata “Pride FVG”. Soprattutto con 

cartelli allusivi alle preghiere del Padre nostro e della Salve Regina - di cui molti 

possiedono documentazione - si è colpito al cuore il nucleo più prezioso della nostra 

fede nel Cristo Signore e la nostra devozione alla Vergine Maria. Al di là dei linguaggi 

volgari utilizzati, è bene rimarcare un punto: quello che voleva essere un evento di lotta 

contro le discriminazioni, si è tradotto in un evento discriminatorio contro il popolo 

cristiano. Ecco la necessità di riparare quello che è stato rotto e di pulire quello che è 

stato sporcato, che, da Gesù Cristo in poi, costituisce la missione propria della Chiesa e 

di noi cristiani. Come? La risposta a questa domanda ci giunge da sant'Antonio di 

Padova, del quale oggi facciamo memoria. Il Santo dei miracoli ci dice che se non si 

mette al centro di tutto e di tutti nostro Signore Gesù Cristo non si va da nessuna parte. 

"Il centro" egli scrive "è il posto che compete a Gesù: in cielo, nel grembo della Vergine, 

nella mangiatoia del gregge e sul patibolo della Croce … Sta al centro di ogni cuore; sta 

al centro perché da Lui, come dal centro, tutti i raggi della grazia si irradino verso di 

noi che camminiamo all’intorno e ci agitiamo alla periferia" (Sermone dell’Ottava di 
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Pasqua 6; in S. Antonio da Padova. I Sermoni, ed. Messaggero, Padova 1996, pag. 229-

230).  

3. Carissimi fratelli e sorelle, lo stile cristiano non rivendica alcunché con 

orgoglio. Piuttosto è uno stile che cerca continuamente di conformarsi all'austero 

messaggio di Fatima: fare penitenza, pregare, credere nel Vangelo, convertirsi. Quello 

di Fatima è un messaggio profondamente evangelico; è un messaggio che ci invita a 

vivere il Vangelo; è un messaggio che ci sollecita a seguire Cristo che è la nostra 

salvezza. Oggi, in modo particolare, andiamo spiritualmente a Fatima, dove la Madonna 

comunicò a dei fanciulli cose importantissime per la Chiesa e per il mondo. E con i 

bambini della Prima Comunione del Decanato di Roiano, imploriamo da Maria la 

conversione dei peccatori e la pace in tutto il mondo, con nel cuore la consolante 

certezza di appartenere al Signore, Colui che è il nostro Tutto, il nostro tesoro. Maria ce 

lo indica: questa è la sua missione materna. Gioiosamente viviamo in amicizia e 

comunione con il Signore Gesù, con il cuore sempre aperto ad accogliere e a portare a 

Lui tutti i nostri fratelli e sorelle, bisognosi di verità e di amore. 

 


